Legge del 23/12/2000 n. 388 - art. 8

Titol o del provvedi nento:
Di sposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello
Stato (legge finanziaria 2001).

Titol o del docunento:
Agevol azi one per gli i nvesti nmenti nelle aree svant aggi at e.

Testo: in vigore dal 01/01/2001 al 31/12/2001

1. A soggetti titolari di reddito d inpresa, esclusi gli enti non
commerciali, che, a decorrere dal periodo d'inposta in corso al 31 dicenbre
2000 e fino alla chiusura del periodo d'inmposta in corso alla data del 31
di cenbre 2006, ef f ett uano nuovi investimenti nelle aree territorial

i ndi viduate dalla Conmmi ssione delle Conmunita' europee cone destinatarie degl
aiuti a finalita' regionale di cui alle deroghe previste dall’  articolo 87
paragrafo 3, lettere a) e c), del Trattato che istituisce la Comunita'
europea, cone nodificato dal Trattato di Anmsterdamdi cui alla | egge 16 giugno
1998, n. 209, e' attribuito un credito d inposta entro |l a msura nassi nma
consentita nel rispetto dei criteri e dei limti di intensita di aiuto
stabiliti dalla predetta Comr ssione. Per il periodo d'inposta in corso al 31
di cenbre 2000 sono agevol abili i nuovi investinmenti acquisiti a decorrere
dal |l a data di entrata in vigore della presente | egge o, se successiva,
dal | ' appr ovazi one del regi ne agevol ativo da parte della Comi ssione delle
Comunita' europee. |l credito dinposta non €' cunulabile con altri aiuti di
Stato a finalita regionale o con altri aiuti che abbiano ad oggetto
medesi m beni che fruiscono del credito d'inposta.

2. Per nuovi investimenti si intendono |l e acquisizioni di beni strunentali

nuovi di  cui agli articoli 67 e 68 del testo unico delle inposte sui redditi,
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicenbre 1986, n.
917, esclusi i costi relativi all'acquisto di "nobili e macchine ordinarie di
ufficio" di cui alla tabella approvata con decreto del Mnistro delle finanze
31 dicenbre 1988, pubblicato nel supplenento ordinario alla Gazzetta Ufficiale

n. 27 del 2 f ebbrai o 1989, concernente i "coefficienti di ammortanento”,
destinati a strutture produttive gia' esistenti o che vengono inpiantate nelle
aree territoriali di cui al conma 1, per la parte del loro costo conpl essivo
eccedente le cessi oni e le disnmssioni effettuate nonche' gli amortanenti
dedotti nel peri odo d' inposta, relativi a beni dinvestinmento della stessa
struttura produttiva. Sono escl usi gli amortanmenti dei beni che formano
oggetto dell'investinento agevol ato effettuati nel periodo d' inposta della
loro entrata in funzione. Per gli investinenti effettuati nediante contratti
di | ocazi one finanziari a, Si assune il costo sostenuto dal |ocatore per
| "acqui sto dei beni; detto costo non conprende | e spese di manutenzi one. Per
| e grandi i mprese, come definite ai sensi della normativa conunitaria, gl
investinmenti in beni inmteriali sono agevolabili nel linte del 25 per cento
del conpl esso degli altri investinenti agevolati.

3. Agli i nvesti menti | ocalizzati nei territori di cui all'obiettivo 1 de
regol anento (CE) n. 1260/1999 del Consiglio, del 21 giugno 1999, nonche' in
quelli delle regi oni Abruzzo e Mlise, si applica | a deduzi one degl
ammortanenti nella misura del 90 per cento. Le disposizioni del presente comm
si applicano agli investinmenti acquisiti a decorrere dalla approvazi one de

regi ne agevol ativo da parte della Conmm ssione delle Conmunita' europee.
4. All"articolo 1, conma 2, del decreto legislativo 18 dicenbre 1997, n. 466
sono aggiunte, in fine, |le seguenti parole:

"differenziabile in funzi one del settore di attivita' e delle dinensioni
del | "inmpresa, nonche' della |ocalizzazi one".

5. 11 credito d inposta e' determinato con riguardo ai nuovi investinmenti
eseguiti in ci ascun peri odo d' i nposta e va indicato nella relativa
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di chi arazi one dei redditi. Esso non concorre alla formazi one del reddito ne'
del | a base i mponi bile dell'inposta regionale sulle attivita' produttive, non
rileva ai fini del rapporto di cui all'articolo 63 del testo unico delle
i nposte sui redditi, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22
di cenbre 1986, n. 917, ed utilizzabile esclusivanmente in conpensazione, a
sensi del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, a decorrere dalla data di
sostenimento dei costi.

6. II credito dinposta a favore di inprese o attivita' che riguardano
prodotti o appart engono ai settori soggetti a discipline conunitarie
speci fiche, ivi inclusa la disciplina nultisettoriale dei grandi progetti,
e’ riconosciuto nel rispetto delle condizioni sostanziali e procedural
definite dalle predette discipline dell'Unione europea e previa autorizzazi one
del l a Conm ssi one delle Comunita' europee. Il Mnistero dell'industria, de
commercio e del |l "artigi anato procede all'inoltro alla Conmm ssione della
richiesta di preventiva autorizzazi one, ove prescritta, nonche' al controllo
del rispetto dell e nor me sost anzi al i e procedurali della normativa
conunitari a.

7. Se i beni oggetto dell'agevol azi one non entrano in funzione entro i
secondo periodo d'inposta successivo a quello della loro acquisizione o
ul tinmazione, il credito d' i nposta e' rideterm nato escludendo dagl

i nvestinmenti agevolati il costo dei beni non entrati in funzione. Se entro i
qui nt o peri odo d’ i nposta  successivo a quello nel quale sono entrati in
funzione i beni sono dismessi, ceduti a terzi, destinati a finalita estranee
all'esercizio dell'"inpresa ovvero destinati a strutture produttive diverse da
quel I e che hanno dat o diritto all'agevolazione, il credito d'inposta e'
rideterm nato escl udendo dagl i i nvestinmenti agevol ati il costo dei beni
anzi detti; se nel periodo di inposta in cui si verifica una delle predette
i potesi vengono acquisiti beni della stessa categoria di quelli agevolati, il
credito d inposta e' rideterm nato escludendo il costo non ammortizzato degl

i nvesti nmenti agevol ati per | a parte che eccede i costi delle nuove
acqui si zioni . Per i beni acquisiti in locazione finanziaria |le disposizioni
precedenti si appl i cano anche se non viene esercitato il riscatto. Il mnore
credito d'inposta che deriva dall'applicazione del presente comma €' versato
entro il ternmine per il versanento a saldo dell'inposta sui redditi dovuta per
il periodo d'inposta in cui si verificano le ipotesi ivi indicate.

8. Con uno 0 piu decreti del Mnistero delle finanze, di concerto con i

M ni stero del tesoro, del bilancio e della programmzi one econom ca e con i

M nistero dell'industria, del commercio e dell'artigianato, da emanare entro
sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente |egge, verranno
emanat e di sposi zi oni per | " ef f et t uazi one delle verifiche necessarie a
garantire |l a corretta appl i cazi one delle presenti disposizioni. Tali
verifiche, da effettuare dopo al neno dodici nesi dall'attribuzione del credito
di inposta, sono altresi' finalizzate alla val utazione della qualita' degl

i nvestinmenti effettuati, anche al fine di valutare |'opportunita' di

effettuare un riequilibrio con altri strumenti aventi analoga finalita'
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